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nel frattempo, assistere al 
modo in cui gli animali del 
parco «Le Cornelle» vivono 
la stagione estiva, tra ghiac-
cioli rinfrescanti e bagni in 
grandi vasche d’acqua fredda.

Il parco ospita due esem-
plari di elefanti indiani, una 
specie proveniente prevalen-
temente dall’India, Sri Lanka 
e Asia sudorientale. Solita-
mente questi animali abitano 
in dense foreste tropicali o 
pianure erbose e la loro ali-
mentazione prevede gene-
ralmente erbe, frutti e vege-

Valbrembo

Sabato  12 agosto  al 
parco delle «Cornelle» di 
Valbrembo  è previsto un ap-
puntamento «Educazoo» in-
teramente dedicato agli ele-
fanti, l’«Elephant day». I visi-
tatori e i piccoli amici che ac-
correranno al parco potran-
no scoprire tante curiosità 
sugli elefanti e sulle loro abi-
tudini, ma non solo. In questi 
giorni di vacanza sarà possi-
bile rigenerarsi approfittan-
do della frescura del parco e, 

tali. Il clima del parco, in que-
ste settimane, è molto simile 
a quello caldo e afoso dei Pae-
si d’origine, per cui, così co-
me altri animali presenti, gli 
elefanti non soffrono parti-
colarmente, anzi sono abi-
tuati a queste temperature. 

Le elefantesse Rupa e In-
da, questi sono i nomi dei due 
esemplari ospitati alle «Cor-
nelle», hanno comunque a di-
sposizione una cascata per 
docce rinfrescanti e un’am-
pia piscina dove potersi im-
mergere completamente e 
trovare refrigerio nelle gior-
nate più torride. Il parco è da 
sempre attento al benessere 
delle numerose e diverse spe-
cie di animali che accoglie, 
come per esempio i pinguini 
Humboldt o le tartarughe 
africane.

 A ogni modo, per affronta-
re le calde giornate estive, gli 
animali vengono aiutati dagli 
addetti ai lavori. Alla maggior 
parte di loro viene data la 
possibilità di ripararsi dal so-
le nelle proprie stalle rinfre-
scate e provviste di grandi va-
sche d’acqua fredda. A molte 
specie vengono dati arricchi-
menti ghiacciati, i famosi 
ghiaccioli di carne, di fieno o 
di frutta. Per alcuni viene at-
tivato un sistema di irrigazio-
ne che simula la pioggia per 
potersi rinfrescare e per altri 
esemplari vengono installati 
ventilatori con nebulizzatori 
per rendere più sopportabile 
il caldo.
Remo Traina
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Un sabato al parco
Alle «Cornelle»
c’è l’«Elephant day»

Elefanti al parco «Le Cornelle» in una foto d’archivio

Treviolo

Il Comune di Treviolo 
ha reso pubblico l’elenco dei be-
neficiari della «Carta Dedicata a 
te», la carta di pagamento prepa-
gata sulla quale è precaricato un 
contributo una tantum di 
382,50 euro destinato all’acqui-
sto di beni alimentari di prima 
necessità. I beneficiari possono 
identificarsi attraverso il nume-
ro di protocollo Inps indicato 
sull’Isee. Le modalità di ritiro 
delle Carte sono state spedite di-
rettamente ai beneficiari. Per il 
ritiro è necessario presentarsi a 
qualsiasi sportello postale con il 
codice riportato nella lettera, un 
documento di identità valido e il 
codice fiscale/tessera sanitaria. 
Per non perdere il contributo, è 
necessario utilizzare la Carta e 
quindi procedere ad almeno un 
acquisto entro il 15 settembre.

Il governo ha decretato i se-
guenti beni alimentari di prima 
necessità: carni suine, bovine, 
avicole, ovine, caprine, cunicole; 
pescato fresco; latte e derivati; 
uova; oli d’oliva e di semi; pro-
dotti di panetteria, pasticceria e 
biscotteria; paste alimentari; ri-
so, orzo, farro, avena, malto, 
mais e qualunque altro cereale; 
farine di cereali; ortaggi freschi e 
lavorati; pomodori pelati e con-
serve; legumi; semi e frutti oleo-
si; frutta; alimenti per bambini e 
per la prima infanzia; lieviti na-
turali; miele naturale; zuccheri; 
cacao in polvere; cioccolato; ac-
que minerali; aceto di vino; caf-
fè, tè, camomilla.
Si. Ar. 
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diego defendini

L’unione di forze tra 
Caritas e le comunità parroc-
chiali dei comuni di Treviolo e 
Lallio ha dato vita a un’impor-
tante rete di supporto sociale: il 
Centro di primo ascolto e coin-
volgimento interparrocchiale 
Caritas. Questo progetto ambi-
zioso, denominato «Tralcio» 
(Treviolo, Roncola, Albegno, 
Lallio e Curnasco) dalle iniziali 
delle cinque parrocchie aderen-
ti all’iniziativa, è attivo ufficial-
mente dal primo marzo 2023 ed 
è destinato a tutti coloro che ne-
cessitano di un aiuto morale o 
concreto: si sta dimostrando 
una preziosa opportunità per 
promuovere la solidarietà e 
prendersi cura delle persone in 
situazioni di fragilità.

«Al giorno d’oggi sempre più 
persone vivono in situazioni di 
disagio e criticità – afferma il co-
ordinatore del progetto, Angelo 
Imperatore –. Il Centro di pri-
mo ascolto si rivolge soprattut-
to a loro. Grazie a questa inizia-
tiva le persone in difficoltà han-
no la possibilità di trovare un 
aiuto e un supporto, utili anche 
a superare le insidie della vita». 
Il Centro di primo ascolto è una 
risposta tangibile ai bisogni cre-
scenti di diverse persone, dove 
le criticità economiche e sociali 
possono colpire anche le fami-
glie più resilienti: per accedervi 
è possibile recarsi direttamente 

L’oratorio di piazza monsignor Benedetti a Treviolo, una delle sedi del Centro di primo ascolto

Pubblico l’elenco
dei beneficiari
della «Carta
Dedicata  a te»

Il Centro di primo ascolto raddoppia
Tutte le settimane a Treviolo e Lallio
Da settembre. Il «Tralcio», che vede in campo le parrocchie e la Caritas, avviato a marzo
Il coordinatore: «Situazioni di disagio in crescita, chi vuole dare una mano è ben accetto»

nelle sedi preposte. Dopo un 
primo periodo di assestamento, 
che vedeva alternato un solo 
giorno a settimana sui due co-
muni, da settembre raddoppie-
ranno le giornate dedicate al-
l’accesso: a Treviolo, all’oratorio 
di piazza monsignor Benedetti, 
tutti i lunedì del mese, e a Lallio, 
alla Casa parrocchiale di piazza 
Vittorio Veneto, ogni martedì.

Ma cosa offre questo tipo di 
servizio che vanta al momento 
ben 25 volontari provenienti 
dalle varie parrocchie in gioco e 
dalle Caritas locali? Innanzitut-
to la possibilità di ricevere 
ascolto e comprensione per 
fronteggiare fenomeni di pover-
tà e disagio diffusi. Oltre a que-
sto i vari volontari, che hanno ri-
cevuto opportuna formazione 
in precedenza, hanno la possibi-
lità di fornire aiuti concreti e 
tangibili: dai pacchi alimentari 
passando per l’aiuto nella spesa 
e nell’acquisto di medicine per i 
più anziani o per chi ha difficoltà 
motorie, arrivando anche al so-
stegno alle madri nella gestione 
dei figli per l’uscita da scuola.

 Inoltre si aggiunge anche il 
cosiddetto «Armadio condivi-
so»: abiti, coperte, calzature e 
intimo in buono stato che ven-
gono donate dalla parrocchia e 
dalle comunità a cui i cittadini in 
difficoltà possono accedere. 
Questi sono solo alcuni dei nu-
merosi aiuti portati dall’inizia-

tiva e dai suoi volontari, i quali 
hanno poi la possibilità di avvia-
re veri e propri progetti disegna-
ti attorno alle persone che acce-
dono al Centro, per supportarle 

in un percorso utile a risolvere 
le loro difficoltà. «Gli aiuti pro-
posti sono diversi e accolgono 
tutte le varie sfaccettature della 
popolazione – rivela Imperato-
re –. Collaborando anche con i 
Servizi sociali locali si ha inoltre 
la possibilità di avviare pro-
grammi e progetti su misura e 
avere accesso a numerose possi-
bilità, senza dimenticare ovvia-
mente le varie associazioni e re-
altà del territorio con cui si può 
collaborare». Questa rete fatta 
di volontari è in costante e con-

tinua crescita e per questo Im-
peratore lancia un appello verso 
chi vorrebbe dare una mano: 
«Le nostre porte sono sempre 
aperte – spiega –, stiamo già fa-
cendo molto e per questo nuovi 
volontari sono sempre bene ac-
cetti. Chi vuole darci una mano 
per aiutare le persone in diffi-
coltà è sempre il benvenuto, così 
come sono sempre bene accette 
donazioni e aiuti da destinare 
poi ai bisognosi e ai vari progetti 
di supporto».
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n nGli aiuti 
proposti sono diversi 
e accolgono tutte
 le varie sfaccettature 
della popolazione»


